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COMUNICATO STAMPA
Era nell'aria, già si immaginava da tempo, ma leggere che il governo ha inserito in un decreto legge (l'ennesimo) la disposizione perentoria di chiudere tutti i plessi con meno di 50 alunni, ci ha lasciati senza parole.

Ma bisogna recuperarle subito le parole, per provare a fermare questo che per la Calabria potrebbe essere un colpo mortale.

Sia chiaro, come RdB potremmo anche non essere contrari ad alcune modifiche tese ad una migliore razionalizzazione delle strutture scolastiche, rispetto alle attuali dispersioni di alunni in plessi situati a soli pochi km da sedi molto più attrezzate.

Ma quello che si prospetta attraverso questo decreto, va molto oltre e sarà devastante per la nostra regione. 
Le caratteristiche geologiche e morfologiche della Calabria sono tali che tutto ciò si trasformerà nella morte civile di decine di paesini sperduti nelle montagne. 
Già ora la Calabria è la regione con il più elevato tasso di abbandono della scuola, grazie a questo decreto il divario crescerà sempre di più. 
Qualcuno ha scritto che la scuola, l'istruzione e la cultura sono il più valido baluardo contro il degrado e contro la malavita organizzata; bene, in questa decisione c’è anche il senso di come la Calabria e i calabresi siano sempre più abbandonati a loro stessi. 
Oltre 85mila cattedre cancellate e altrettanti posti di lavoro che vengono tagliati in tutta Italia, queste le conseguenze della scelte del Governo, che nella nostra regione faranno tabula rasa di una scolarità assai difficile.

A farne per primi le spese, saranno le famiglie con figli portatori di handicap, visto che le prime figure che saranno tagliate saranno gli insegnanti di sostegno.
D'altra parte, i tagli non sempre significano risparmi. 
Basti pensare alla Sanità, dove 20 anni fa il bilancio era attivo, mentre oggi, con 300 ospedali chiusi e con 85.000 posti letto in meno, il passivo é di centinaia di miliardi di euro. Tutto ciò mentre prosperano le strutture private. 
Questa é la sorte a cui si vuole destinare la scuola? 
Meno scuole pubbliche, più scuole per i ricchi? 
Noi non ci stiamo, non lasceremo che la scuola pubblica venga liquidata in questo modo, ed anche per questo venerdì prossimo, 17 ottobre, la RdB Calabria sarà a sfilare per le vie di Roma aderendo allo sciopero indetto dalla CUB, insieme a tutto il sindacalismo di base.
Dalla Calabria, infatti, saranno numerosi gli autobus che partiranno alla volta della Capitale per gridare il proprio sdegno per una politica che impoverisce i cittadini economicamente e culturalmente.
Lamezia Terme, 13 ottobre 2008
Luciano Vasta
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